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Prot. n. 200/RM2016  Roma,13 aprile 2016 
 
NOTIZIARIO N°24      Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

 

NNuuoovvaa  pprroovvooccaazziioonnee  ddeell  GGoovveerrnnoo  

NNEELL  DDEEFF  NNEESSSSUUNN    VVEERROO  SSTTAANNZZIIAAMMEENNTTOO  PPEERR  IILL  

RRIINNNNOOVVOO  DDEEII  CCOONNTTRRAATTTTII,,  NNUUOOVVII  TTAAGGLLII  AALL  

SSAALLAARRIIOO  AACCCCEESSSSOORRIIOO  EE  UULLTTEERRIIOORREE  

RREESSTTRRIINNGGIIMMEENNTTOO  DDEELL  TTUURRNN  OOVVEERR  
  

 

Si trascrive di seguito il Notiziario FLP n. 20 del  13 Aprile 2016   
 

 

Dal testo del DEF (Documento Economico Finanziario) approvato dal Consiglio dei 
Ministri l’ 8 di aprile emergono ulteriori  brutte notizie per il lavoro pubblico. 

 

Non è previsto infatti alcun ulteriore stanziamento rispetto all’elemosina dei 5 euro 
previsti nella Legge di stabilità per il periodo 2016/2018, ma solamente la previsione 
della vacanza di indennità contrattuale a partire dal 2019 e l’ipotesi di pochi spiccioli 
per il triennio 2019/2022 pari guarda caso proprio a 5 euro. 

 

Alla faccia delle affermazioni che con la definizione dei nuovi comparti contrattuali 
il Governo avrebbe avviato il rinnovo dei contratti. 

 

Una nuova provocazione del Governo che non solo elude la Sentenza della Corte 
Costituzionale, ma continua  a perseguire la politica di impoverimento dei lavoratori 
pubblici imponendo nuovi inaccettabili tagli al salario accessorio e l’inasprimento del 
turn over.  

 

Non solo continua il blocco dei contratti, ma sono ora a rischio anche i contratti 
integrativi ed il salario aziendale.  

 

Una ragione di più per dare finalmente senso e corpo ad una forte mobilitazione 
unitaria del lavoro pubblico che si opponga con decisione alle politiche punitive del 
Governo e per ricorrere tutti, con l’ importante e strategica iniziativa della  CGS, alla 
Corte Europea dei Diritti dell'Uomo per vederci riconosciuti gli arretrati ed il diritto 
ad un contratto dignitoso. 

 

 
 

    
 

L’UFFICIO STAMPA 


